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«Federazione in difficoltà
Ma si può correre ai ripari»
Cerea:«Serve la rotazione ai vertici o non è più cooperazione»

TRENTO «Sarebbe assurdo se
una struttura come quella di
una cooperativa venisse co-
struita intorno a una perso-
na». L’ipotesi del ritorno del
tetto generalizzato ai treman-
dati per gli amministratori
delle cooperative e i timori
espressi dal presidente della
Federazione Mauro Fezzi at-
traverso le pagine delCorriere
del Trentino (edizione di do-
menica) hanno reso evidente
allo sguardo del professore
Gianfranco Cerea, docente di
Scienza delle Finanze all’uni-
versità di Trento ed esperto di
contabilità pubblica, un pun-
to debole del sistema trenti-
no: lo scarso ricambio gene-
razionale ai vertici.
Negli uffici di via Segantini

si sta analizzando in queste
ore il testo dell’ultima legge
di Bilancio e la modifica al
Codice civile introdotta con
essa, in vigore dal primo gen-
naio, per capire se il paletto
dei tre mandati tocca e in
quale misura le cooperative
trentine. I timori di Fezzi, in-
fatti, non riguardano tanto la
struttura della Federazione
dove il limite è stato reintro-
dotto con il nuovo statuto,
quanto le realtà più piccole.
In questi casi, evidenziava il

«In situazioni come queste,
con un realtà costruita intor-
no a una singola persona, il
rischio è che la struttura si ap-
piattisca su di essa» evidenzia
il professore universitario, ri-
cordando che proprio per tali
ragioni «per le società del
comparto pubblico è previsto
da anni il limite dei tre man-
dati per consentire una rota-
zione al vertice».
Inoltre, di fronte a una

struttura verticistica e a un’at-
tività visceralmente legata a
colui che per primo l’ha av-

viata «non si può nemmeno
parlare di cooperativa», ag-
giunge Cerea. Al di là della
natura giuridica dell’impresa,
che pure ha un significato,
per il professore è impensabi-
le che un’attività dipenda to-
talmente da una persona: «In
una fase iniziale è normale
che l’attività sia fortemente
legata a chi l’ha avviata ma
poi deve imparare a cammi-
nare con le proprie gambe—
aggiunge il professore—Se il
fondatore di un’azienda se ne
va e il giorno dopo l’impresa
chiude per questo motivo, si-
gnifica che sono stati com-
messi dei gravi errori».
Se dunque anche il limite

dei tre mandati, fissato per
contrastare le false cooperati-
ve a livello nazionale, non do-
vesse toccare le realtà trenti-
ne, resterebbe comunque un
tema da affrontare in quel
processo di rinnovamento
del sistema che, negli ultimi
mesi, ha visto vacillare i suoi
valori fondativi. «Come spes-
so accade, le crisi fanno
emergere le difficoltà delle
strutture» riprende il profes-
sor Cerea. «Mi rendo conto
che la presenza del singolo
sia fondamentale, accade
spesso. Però bisogna anche
preoccuparsi di garantire il ri-
cambio e la sopravvivenza
dell’azienda a se stesso —
conclude il docente — Tutta-
via sono certo che siamo an-
cora in tempo per attuare tale
ricambio, siamo sempre in
tempo».
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Alotti e il fisco
«Attenzione
all’evasione»
TRENTO «Il presidente della Camera di com-
mercio sottovaluta il fenomeno dell’evasione
fiscale in Trentino». Il segretario generale del-
la Uil del Trentino,Walter Alotti, critica la posi-
zione di Gianni Bort di fronte al rapporto della
Cgia di Mestre sui dati Istat relativi all’evasione
fiscale in provincia. Secondo l’istituto nazio-
nale di statistica, la sotto-dichiarazione dei ri-
sultati economici delle imprese trentine nel
2015 avrebbe portato a un’evasione di 821 mi-
lioni di euro, una cifra ritenuta «assolutamen-
te campata in aria» secondo Bort (Corriere del
Trentino di domenica). «I dati locali di irrego-
larità fiscale non sono allarmanti tanto quanto
quelli di altre regioni ita-
liane — commenta Alot-
ti — ma da quanto pub-
blicato sia dalla Cgia che
dall’Istat esistono anche
sul nostro territorio real-
tà in cui il fenomeno del-
l’evasione, ma ancor più
dell’elusione fiscale, è
presente e comporta si-
curamente una riduzione di gettito fiscale sta-
tale che si ripercuote anche sulla riduzione
delle entrate della nostra autonomia». Il segre-
tario della Uil trentina annuncia poi che pro-
prio «fisco, giovani e previdenza» saranno le
aree in cui «si concentrerà l’azione sindacale
della Uil nel 2018, tanto più nell’imminenza
della competizione elettorale». «In particolare
questo dovrà essere l’anno di una grande ver-
tenza fiscale da condurre con Cgil e Cisl» con-
clude Alotti.
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«Affitti immobiliari, la proroga dei bonus non basta»
Rigotti (Fimaa):«Bilancio2018, nessun sostegnoalla ripresa.Occorre cedolare secca sul commercio»

TRENTO «Se vogliamo vera-
mente investire nel settore
immobiliare e agganciare la
ripresa non bisogna aumen-
tare le tasse ma ridurle». Se-
verino Rigotti si aspettava di
più dalla legge di Bilancio
2018. Il presidente trentino
della Federazione italianame-
diatori e agenti d’affari (Fi-
maa) si unisce alla voce del re-
sponsabile nazionale Santino
Taverna, invocando interventi
significativi per il sostegno al
settore immobiliare.
«Ci aspettavamo molto di

più da questa finanziaria» ri-
prende Rigotti, evidenziando

che il governo «si è di fatto li-
mitato a prorogare i bonus fi-
scali già vigenti», a partire
dalla cedolare secca al 10% per
i contratti a canone concorda-
to e l’introduzione del bonus
verde. «Elementi positivi ma
ancora insufficienti» li ha va-
lutati il presidente nazionale
Taverna, la cui posizione è
pienamente condivisa da Ri-
gotti: «Praticamente non si è
fatto nulla, nonostante nel
corso degli incontri avvenuti
nei mesi scorsi a Roma ci fos-
se stato assicurato che il tema
sarebbe stato preso in consi-
derazione».

Ma quali sono le misure
che potrebbero sostenere uno
dei settori più duramente col-
piti dalla crisi? «Sarebbe stato
molto importante, ad esem-
pio, prevedere l’introduzione
della cedolare secca anche
sulle locazioni commerciali»
spiega Rigotti, ritenendo che
tale intervento «avrebbe po-
tuto agevolare le locazioni».
Sono molte, infatti, le serran-
de che la crisi ha abbassato in
questi anni. «È inevitabile —
continua l’agente immobilia-
re — I proprietari devono ab-
bassare il canone se vogliono
riuscire ad affittare il locale,

ma allo stesso tempo devono
pagare tasse molto elevate, in
questomodonelle loro tasche
non resta nulla». In Trentino,
come evidenzia lo stesso Ri-
gotti, «stiamo un po’ meglio
che altrove», ma nonostante
ciò «se volgiamo fare qualco-
sa per la ripresa del settore
dobbiamo renderci conto che
non possiamo continuare a
prelevare risorse dagli immo-
bili». L’auspicio è dunque che
«la cedolare secca possa vale-
re anche per il commercio, al-
meno quella al 21%».

A. R. T.
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Estate 2017, record trentino
Hotel:presenze su del 7,2%

O ltre 9 milione e mezzo
di pernottamenti. È il
dato principale che

emerge dalle analisi
statistiche dell’Ispat sui
flussi turistici dell’estate
2017 in Trentino. Rispetto
all’estate 2016, gli arrivi
negli esercizi alberghieri e
complementari sono
cresciuti dell’8,8% e le
presenze del 7,2%. Il settore
alberghiero ha evidenziato
una crescita del 6,9% negli
arrivi e del 5,4% nelle
presenze. Numeri che sono
stati resi possibili in buona
parte dai turisti italiani,
mentre gli stranieri hanno

privilegiato gli esercizi extra
alberghieri (+13,5% di arrivi
e +10,7% di presenze). Il
mercato tedesco si
conferma come prima
provenienza straniera del
periodo, seguito da Paesi
Bassi e Austria. Nell’estate
che ci siamo lasciati alle
spalle, gli italiani hanno
preferito le località di
montagnamentre gli
stranieri hanno optato per
città e laghi, con un occhio
particolare al Garda.
Proprio Riva ospiterà dal 4
al 7 febbraio Expo Riva
Hotel.
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Sindacato

Snua-Adigest, licenziati in 2
LaCgil organizza lo sciopero

«S i tratta di un
provvedimento
sproporzionato e

intimidatorio». Con queste
parole Luigi Diaspro e
Giampaolo Mastrogiuseppe
della federazione Funzione
Pubblica della Cgil criticano
la decisione
dell’associazione di imprese
che unisce Snua e Adigest,
responsabile della raccolta
rifiuti in Vallagarina. La
misura a cui fanno
riferimento i sindacalisti è il
licenziamento di due
dipendenti che, secondo il
sindacato, avrebbero
protratto «la consueta

pausa per contingenti
motivi dovuti alle
temperature glaciali, a
malesseri e impellenze
fisiche». Per protestare
contro tale decisione la Fp
Cgil ha organizzato per
questa mattina un presidio
di lavoratori davanti alla
sede del cantiere, in via
dell’Artigianato. «I due
lavoratori— continuano i
rappresentanti dei
lavoratori— avevano già
completato il lavoro
assegnato e non erano
finora incorsi in alcuna
sanzione».
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Anno nuovo
Tasse, giovani
e previdenza
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La censura
«Sarebbe assurdo se
una struttura venisse
costruita intorno
ad una persona»

vertice della Federazione, «il
presidente è il fondatore, è un
po’ il leader. Se vanno via
queste figure, chi potrà pren-
dere il loro posto?».
Questo, in effetti, è «il pun-

to chiave» anche per Cerea.

IN BREVE

TRENTO Francesca Reich è il
nuovo Chief executive officer
di Consodata, marketing e
business service provider di
contatti segmentati,
misurabili e qualificabili. La
società è controllata al 100%
da Italiaonline, nata
incorporando Italiaonline
Spa e Seat Pagine Gialle Spa,
che annovera tra i suoi servizi
Pagine Gialle, Pagine
Bianche, Tuttocittà nonché i
portali Livero e Virgilio.
Reich, nata a Trento e
laureatasi a Milano, proviene
da ePrice.
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Servizia imprese
FrancescaReich
guideràConsodata

TRENTO Viene inaugurato oggi
presso il palazzo della ricerca
e conoscenza della
fondazione EdmundMach il
nuovo corso post-diploma
per tecnico superiore della
produzione, trasformazione e
valorizzazione dei prodotti
agri-food. Il corso ha durata
biennale, conta al momento
20 iscritti e forma esperti
specializzati nella
produzione di bevande, in
particolare di distillati, sidro,
birra e succhi di frutta. Il
corso prevede anche 1.200 ore
di praticantato.
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